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gno d'essere eocar into da un numero di 
cittadini; ha bisogno d'una clientela eletto-jun governo non se ne ocou nanto ne-l)” icazi i i É 
rale, di gente che votino per à suoi candi-lcessiterebbe, per avere, nora Th queste, lapplicazione di leggi dettate dalla 
, dati, di sltri che si intri:hino per farsi eleg- 
Non vê dubbio: senza governo lo sfrut-loero, di altri che fabbrichino nei giornali 


Esce quando puô É irmos Z' Avvenire Ru Ablicio, 23 





teressi del lavoro, del"agricoltara, ece., ece.jstato di guerra, le loro nazioni col- 


: E . della vera pace e cui aspirano 
da dispensare dei favori oppure corrompere. Etaridr Ee P 
mistificare e dividere la ti ca ns Ed ol! popoli e delia libertã che sempre 


tamento del"operaio per parte dal capitsli-luna opinione pubblica favorevole a quellija questo stesso fine che i governi prendono|promisero e sempre diminuirono. 


sta non sarebbe possibile; e senza lo efrut-lehe sono al potere; e naturalmente tuttelcura delle anime.sovvenzionando le differenti 

anslio q pon si pras vincere “a chiese incaricate di predieare al popolo lalvo 
niente, Vi sono fra essi gli ingenui i soddi- I á e 
sfatti che si battono per la gloria; ma lal Del resto, mai un governo si curô e nê letariato dello respettive nazioni op- 
piú parte di culoro che sostengono il go-lai cura seriamente dello éviluppo delle artijprimendolo in tutti i modi. costrin. 
verno lo fanno per interesse. i 


E questo interesse é di doppia io: Istria e dell'agricoltura lo Issciano indiffe- 


tamento dell'operaio dal capitalista, il go- 
verno non esisterebbe, 
perchê, noi anarchici, non voghamo 
messun governo; non verchê, come si com- 
pisco dire, noi corriamo dietro a delle astra- 
zioni, e sogniamo una eguaglianza assoluta 


E non é guerra quella che muo= 


rassegnazione e l'obbedienza allautorita. no 1 governanti e regnanti al pro 





e della scienzas i veri interessi del'indn-gendolo a tutte le privaztoni a tutte 


ed una libertã cenza limiti (noi sappiamolê interesse di guardarsi ciô che hannolrente; in quanto alla parte dell'operaio, le fatiche e dalla fame o cagionando 
bene che la vera egusglianza é la vera Ji-lecquistato, oppure il desiderio di ottene-lon-sto potrebbe morire di fame per man- la morte di molti per durezza di la- 


bertà nun si trovano che Dell associazione, 


re qualcosa. | proprieterii, i capitalisti, ilcanza di lavoro, potrebbe subire le infamiejVOrO o per mancanza di pane? E 


cioê a direnelVintesa fra gli uominilper una vitalbancbieri, ecc, ecc, sono i sostenitori per-fpii atroci da parte dei capitalisti, la popo-jnon é guerra la repressione violenta 


in comune); ma perchê sappiamo chê il go- 
vero é il cane qi guardia del cspitale, del 
salariatu, del monopolio, dell'ingiustizia, e rispettare la proprietá, 


moi von vivremmo tranquilli un'ora, pureloperai di ribellarsi contro lo sfruttamento, potenza per rimediare a questi mali 


mel seno di una societã comunista, se ques 
sio irgransggio di disputiimo e d' inegua- 
za non fosse distrutto. 


- non é che un potere contralizzato, regolan- piú limiti, 
te, conirollante, e dirigente le azioni di 
milioni di vomini. 


Ja bursa dei eittadimi e il loru lavoro. 
“Per la forza armaia, che esso ha orga- 
mizzato 8 suo prorio servizio, puô importe 
ualunque capriccio e quelungue volontá e 
asse ai cittadini, 

Biccome il governo proibisce ai cittadini 
di armarsi e riunirsi in armi, egli ha ver- 
so questi una superioritã di forza che gli 

tto di presto liberarsi da qualunque 
sorta d'arbitrio, e se ne prevalespecialmen- 
te per carpire dei tributi ai smoi sudditi e 
forzarli a farsi strumenti del suo dispoti- 
amo contro i loro fratelli. 

- Qualunque atto di ribellione o d'insubor- 
dinazione, qualunque tentativo da parte dei 
cittadini di riunirsi e di opporsi alio sfrut- 
tamento governativo, é severamente colpito 
dal governo stesso, Tutta arte del gover- 


quelli che governano. 


DO consiste precisamente di soffucare 1 ri 


i E - e “Ipubblica contro e riescono talmente ad ins 
e de atira es crudiodoa sed fes fa tuaro gli elettori della loro personalitã e 
del loro programma, che alle prossime ele- 
zioni à loro nomi e quelli dei loro amici ? 
dalla polizia, dalla gendarmeria, dai tribu-|Sortono in maggioranza dalle urne. Alloratico; cusiechê bisogna conveniro che 

: il governo cambia di titolari, ma non cam- 
bia di natnrs. La classe dei rir e 
dei capitalisti, riconosce senza diffico! Re Ê 
nuovi, sf nes perché attende da essi lejministri, a qualquer outro: — o ad vento da 
stesse preferenze e la stessa garanzia con- 


individuali avanti che entrino in rivolta 
generale. , 
Questo compito é adempito a meraviglia 


nali e dalle prigioni, E' un sistema porta- 
to a riem: per intimidire gh individai 
solarli completamente, indebolirli e per 
sventare qualunque principio di rivolta. 

11 popclo puô avere la prá giusta delle 
causa; puô languire nella schiavitú, nella 
miseria, i suoi governanti possono essere 
des ladroni della peggiore specie; le loro 
furfanterie possono essere svelate, ma nien- 
te si puô per smascherarliz la forza o coljfº : 
governo, e la forza ba ragione sopra lajniera. Solamente, ogni 
volontá popolare. 


tro gli operai. 


questo come il compito 


é tigiani. 


come mai lo fu, Vespressione della volontájse'upio, e che in ultimo non é che il Lene 


di un solo uomo. Nelle monarchie assolutelpubblico. 


il monarca non é un potente padrone come] Le grandi attribnzioni di un governo sono: 
lo si cede, egli si appoggia sopra una clas“lla polizia, la ginstizia (ciné la re ione 
degli atti di rivolta'e d'insubordinazione), 


se, Varistucruzia ce Yuttacca con dei favori 

e dei povos di qualuuque sorta, e ne su-jFarmata e la finanza. 

bisce la volontá piá spesso di che impo 
sua 


mmentare. 


Zi governo, qualunque esso sia, ha biso-) Quanto ali'istruzione, alligiene, “agli i 





manenti del governo quasi di tutti i gover-liazione operais d'un paese, tutta intera po- 
ni, ad essi basta che 11 governo faccia loroltrebbe softrire la carestia, ma il governo 


Arateo, e'ê un'altra clientela, piú stabile; 
- ] Aquela dei politicanti, degli arruffoni d'afTa- 
Questo potere ei compone di due cose; dilri, degli ambiziosi e degli avidi che brama- 
denaro e di braccia, Per le imposte e lelno degli impieghi, degli affari, áelle forni|'eMa 2 : : 
tasse, il governo, tiene a sua disposizionc] tyro, delle sovvenzioni, ed altri favori. Unjmazioni della diplomazia. va spargen- 
governo ha sempre di che soddisfaro tutteldo la voce che lo czar era un'a 
queste siocchezze: ali accorda uma sovr*: nico vero delia pace e uno dei mag- 
zione, dei collocamenti, dei titoli di rendita, E Pa pe 
dei soecorsi e delle decorazioni. E cosi che 


mantenersi sopra lo scranno. 


Arriva a volte che queste genti non si 
contentano pi delle briciole che loro getta 
il governo, ma spingono la loro ambizione 
piú Jontano. Tra questi grandi elettori, qne- 
sti deputati ministeriali, questi politicanti 
da cufiê, se ne trova una mezza dozzina 
che concepiscono il progetto ardito di dar 
Vassalto sl potere, di meitersi al posto di 


organizzano Topposizione al governo, chejtutti i ministri degli altri Stati di 
| | censurano à suoi atti. gli eceitano "opinionelEuropa lo sono come lo era lui 


Tutti i partiti si accordano a ricnoscere 


avriva al potere deve ingrassare i guoi pa» 


I lavori pubblici sono vna buona occa 
; sione d'imbregli; i governi ne inventano, ju: 
La stesso cosa é solto il regime par ancora quando non sono di alcuna neces- 


la prigionia contro i lavoratori, ôd 
non é guerra quella che si m 
ai pensatori cho s! mandano alle 





















che impedisca aglilae ne lava le mani, proclamando la sus im- 


quale sono tottomessi. Dunque la cliei]' Feco cid che é un governo e quali sonojlere e al domicilio coatto? 
tela al governo & assicorata dalla classe deifi suoi servizi, servizi dei quali si pretende 


Po: : - proprietari, dei capitalisti degli accollatariifche noi non sapremmo soddisfarli. 
In realtá cos'é il governo? Di cosa s'oclecc., e se di tanto in tanto, il governo ac 


cura? Di che si compone? Analizziamolo.jcorda a questa classe — la borghesia — doi 
paste, a parte, infine, per meglio conscerlo.lfavori speciali, dei privilegi in forma di 

Un governo —' qualunque sia la sua for-ldiritti di dogana, di concessioni di lavori 
ms, monarchica, repubblicana o dispotica= pubblici, ece., la sua devozidne non conosce 


Ma questa per tutti quei sign. 
non é guerra, ma é pace, é govert 
é ordine ecc ecc. bravi, avanti pur 
sempre cosi — cari amanti della pa 
ce vedremo dove andrete a finire. 



































Riflessioni 

RR) ua 
Dopo la morte dello czar tutta la 
stampa politica che si dã aria di 
seria accogliendo i pareri e le escla- 





A educação integre” 


e () mm 


O seculo que vai findar não a... 
verà passado en vão. Cavou na hi. 
storia um sulco! que jâmais se apa. 
garã. Uma revulc 7º mais profunda 
doque asque derriban imperios, se 
operou: alguma cora mudow na 
maneira de proceder co espirito bu. 


giori cooperatori alla causa della 


Tutte queste brare persone che 
sintendono di politica pare che si 
iano dimenticati di tutti glintrighi 
mossi dalla Russia in Oriente i quali O 
servono à tênere sempre sul piedejmanv. Pensa-se hoje aiversamente 
di guerra quelle popolazioni. d'outrora. E tão exefo é istô que 

Ma lasciando da parte questo; se aquelle que revê o passado na histo, 
lo czar era una garanzia della pacejtia, é costantemente obrigado o fa 


ê certo che tutti gli altri sovrani ejzer esforços sobre si mesmo para 
compreender os homens e às coisas 


d'esse tempo, proximo pela epoca, 
perchô ad ogri occasione tutti fannojmas remoto pela distancia  percorri. 
voti per la pace e tutti hanno loda-jda. Parece-lhe achar.se transportado 
to il defunto monarca perchô paci-ja om outro mundo, e entre seres 
d'uma natureza differente. 

la gente piu pacifica del mondo sono| E" da nossa epoca este grande 
ma dgli imperatori, i re, i presidenti, à fenomeno historico, sem comparação 


Eccoh dunque che 


E' curioso assai, curioso perchô sijsciencia. Os genios d'outras eras 
potrebba domandare a tutta questa|foram simples precursores; as mas 


essenzialo di qua-fbrava gente che cosa tengono à fare maiores descobersas simples clarões. 


lunque governo. Conservateri. progressistijtanti eserciti sul piede di guerra. Hoje estã costituinda a sciencia. 
radicali al potere agiscono della stessa ma-lperchô li aumentano sempre e perchê Tem os seus istrumento, os seus 


nuovo partito chelfanno fabbricare armi sempre piujinetodos, profunda as suas analises; 
formidabili. estabelece sinteses grandiosas: e, ao 

Via. ci vuole una bella sfacciatag-jmesmo tempo, dã ao intendimento 
ine a fare simili affermazioni: Sejhumano uma fórma nova, e inteira. 
mente ao inverso dos velhos moldes. 


ii coloro che vogliono la guerra. 
Non sono forse essi che guidano|linguagem, mesmo nascamadas so. 
le nazioni e trascinano i popoli allejciaes. occultas, penetra a sua influ. 
guerre? non sono forse essi che or-jencia, ainda que indirectamente, pe. 
dinando le occupazioni in terre stra-jlas suas producções materiaes, ma. 
niere-ove mandano i poveri soldatijteriaes, pelas suas machinas, pelos 
farsi scannare per far valere il di-jseus carcinhos de ferro, pelo seus 
o della forza e della violenza ? |telegraphos; muda os habidos da vi, 
E non sono essi, i signori capilda e a direcção das ideias. 
degli Stati e ministri, che tengono in] Trasformacção arresistivel: contel- 
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à impossival, como impossivel é ) é li mano un utensile qualunque, la mi-j Sempre avverranno calamitã pub- 
inter es um planeta ga or, À proposito del TIDO 1) contro seria dei genitori li assoggetta al bliche, erolleranno case, moriranno q 
bita. la difterite lavoro. individui ma non mai vi cesteranno 

at Queste sono le cause dello ma-jdei superstiti privi d'ogni cosa ne- 
as In Francia ha suscitato un gran-llattie piu tremende e che pregiudi-jcessaria ai bisogni della loro esistenza;  * 
; de entusiasmo la scoperta dei Dr.lcano seriamente la razza umana anzi tolto lo spavento conseguenza 5 

Tudo se liga, tudo se encadaia.jRoUX per Ja vaccinazione contro la Nella cura dei bambini sta I'es-llogica di quei momenti terribili, o il & 

A concepção do universo ejdifterito, o tale entusiasmo va €-Isero della umanitã, ma fintanto chejdolore naturale per la morte di qual- ,= 
das suas leis, do homen e da socie.|stendendosi anche nelle altre nazionilnon si risolverà il problema socialejche persona cara rispstto ai danni eco- "* 
dade. a moral eainda a pedagogia.jeuropee e nel Nord America. resteranno sempre i mali maggiori;jnomici, sará come se loro non fosse *” 
O velho mundo teve uma pedagogia Con questa scoperta il Dr. Rouxli rimedi contro le malattie infettivejmai stato tolto nulla, poichê abolita cf 
autoritaria, compressiva, netiva ten. jassteura la guarigione dei bambini sono opera sacrosanta quanto mi-lla proprietã individuale, come noi 
dente ao menospreze da vida, em per.jattaccati dalla difterito. malattia Chelotioro sarebbe I'applicazione di unlvogliamo, avrebhero essi egualmente 
feita concordancia com a sua filoso.jfinora la scienza medica era stalâlrimedio che guarisse la societa dallajdiritto di percepire ció che loro ab= 
fia sem substancia e com a sua mo.[impotente a combattere, e le provelmalattia delle malattie: Vindigenza ejbisogna e che esiste al di fuori del. .% 
ral edificada no vacuo. Com umajche egli e qualche altro seienziato haly;onoranza. posto colpito dalla sciagnra. 3 
logica não menos rigorosa, o espiri. fatto, hanno avuto un esito meravi- Eppure scienziati di alto valore, Oggi invece, & forza a quei mi- .. 
to da sciencia impõe um ideal com, lglioso. non certo inferiori ai Roux. ai Pa-fseri aspettare i tardi soccorsi che il 5 
pletamente opposto de educacção po] Perciô, ora da ogni dove perven-Isteur come Marx, Bakounine, Réclus|soverno della borghesia manda loro 
sitiva emancipadora e expansiva, ten-lgono al valente medico richieste, dale tanti altri, hanno dimostrato lu-jà titolo di elemosina, e se a qualche : 

£ 
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do por fim o engrandecimento dolparte di altri scienziati del suo pre-lminosament: da dove provengano e disgraziaio, nel delirio della dispera- 
ser e o desinvolvimento de todas asjparato per esperimentarlo, mentrelcome si possa porre rimedio ai malijzi"ne gli frulla pel capo di stendere 
suas actividades, consequencia irrejper tutta la Francia circolano sotto-lsociali; ma la gente che ê pronta a la mano enlla sacra ed inviolabile 
fragavel d'una concepção nova da najscrizioni per la diffusione della vac-liniziare sottoscrizioni per cnre dijcosa altrui, eccoti pronto un gen 
tureza e da vida, do destino huma-fcinazione difterica. e soltando il Fi-leui ne potranno vusufruire pit spe- darme che afferratolo pel colletto lo 
no e do organismo social. Impõe.seiguro ha giã raccolto la somma dileiglmente. e in taluni casi esclusiva-|trascinerá gentilmente davanti a um 

“— Conservar no ensino o que ja/300.000 franchi. mente, le classi privilegiate, com- giudice qualunque il quale lo con- 
“> estã nas ideias, nem nos costu'| Mirabile e commovente é lo slan-lhattono a tutta oltranza le wmani-jJannerã par ladro, dopo di che verrã 


A Aro 


(Bié. 
l 


Eos 
= às; educar as crianças do seculoício di sentimento umanitario conltarie dottrine di questi scienziati del scacciato dovunque come un rettile * ã 
=X, come se houvessem do viverlcui gente d'ogni ceto accoglie Ialsocialismo che un giorno sarannojimmondo dalla cosiddeita gente o- 3 
o seculo é um estado contradicto*|scoperta del Dr. Roux e cerca dileansiderati i piú alti benefattori del.jnesta. SN 
ie e violento que não pode durar:jrenderla addattabile dovuque, con-i'ymanitá. Intanto colorv che senza essere É 7 | 
são ha nada que dure em contrariojcorrendo a costituire i fondi neces-| Pensateci padri e madri al rime: colpiti dal terremoto hanno rubato i E | 
“da logica. sari dio vero, che deve salvare i vostrijmilioni del paese, se la scialacquano 1. | 
A nossa epoca tem sido uma epo.] Questo slanciospontaneo, generoso.lfigli da tutti i mali, da tutte le sofjtranquillamente portando la croce al- ==5 | 
- ca de duvida e de transição. D'haifeivile di tanta gente, per stranparejfarenze presenti; pensateci e per a Vocehiello e sono viveriti e rispettati ] 


a sua tristezá, que todos teem sen'finnocenti creamre al morbo fatalelmore di essi unitevi alla falange da una turba incoscente e servile. 
“. , e de que não teem compreen.allarga il cuore perchê dimostra cheldo; combattenti che vogliono metter Ma le pecore deiloggi si cambie- 
- ou querido dizer a razão pro.fil sentimento vivo deil'amore palpitalgne ai dolori, azli strazi prodottijranno domani in leoni esi presente . 
mao. Cada vm do nos em seu pro'fjnelle viscero uimang. ma jo penso;ldai mali della societã presente ejrazno avanti à Vui, o borghes: com . 
prio ser o por sua parte, teve delCome va che la nostra Socieiã si a- porre le basi di una vera e propria la fconte alta a domandarvi conto di => 
refazer a laboriosa historia do seulgita tanto per portare un parzialejancietã di comune benessere, di ajtitte le ingiustizie patite. Ç 
seculo. Recebemos: de nossos paizjrimedio ai mali che affliggono gli es-Imore e di progresso. 
alem TR berar as todos as imagensjseri umani e resta muto, 2 quasi 
do velho muniv e a impressão projdinanzi a mali maggiori e pik pros . . Ê 
funda de ideias ditertoros da esta fondi. alle cause prime der inaleas ; E : Colpi di Spillo 
ia. Por isso, chegados a idade empsero cho affliggo tuita la umanitã? |) proposito del terremoto in Calabria AIEA 
que se pensa, ss tornou preciso) [ bambini, come i vecêhi, sono gli Finalmente anche Crispi ne ha * 
esquecer antes de aprender. destruirjesseri dei quali piu ci commoviamo] . —4O— > VEN 4 
! : pede gn ; ME A fatto una buona. Pare impossibile, ma < 
ontes de constuir sob outro plano.jgeneralmente, perchô li consideriamol DallItalia arrivano cgni giornol; pure vero 
desfazer pedra à pedra o edificio dajesseri deholi, qnindi si spiega anchelparticolari strazianti riguardo ai dan-| 44 deputato socialista Badaloni es- q 
nossa edugução. Trabalho duro quelpiú VPaccoglienza fatta al ritrovatojni causati dal terremoto nella Ca- P ; ni “q 
não se faz sem informos soffrimentas.|dal tottor Roux: ma é forge la dif-Habria specialmente. 
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sendogli stata fatta una perquisizione .*, 


Mais dum tem saido delle despe |terite che uccide la maggior parte] Case crollate, morti, feriti e fa- cheddar 3 
daçado; e muitos têem ficado a meiojdei bambini o vi sono altre malat-jmiglio ridotte nella pit squallidalza; deputati pii che A si dora 3 
caminho, associado nos cerebrostie anche piú perniciose e che sijmiseria. tasse quello 4 kh altri cittadi “E o 
sem se saber como,  ideiasjpotrebbero guarire assai bene e senj Ma quellio che pih lamenta la esso rispose: HR de utato n ado dt 
dissimilhantes, inconciliaveis, resujia tante vaccinazioni? stampa borghese si à Vattentato al- id dirítio di Anis ela o dir 1% 
mindo em si todaa desordem intel] Si volga lo sguardo alla classe di-lla proprietà che parte di quei miseri zione personale é est Es Peso 3 
lecttual do seu tempo. seredata, nelle capanne dei conta-lIspinti dalla disperata condizionein cui degli altri cittadini É q 

Não legusmos gos que vieremjdini, nelle casuccie degli operai e silsi trovano, ardiscono violare. Cosi il sig. Crispi ha dato uma É 
depois de nos tarefa ôgual, Criemosjvedrà quanti bambini muoiono vit-) Ma a difesa della proprietã ed a lezione di SERRA un socialista 3 
so é possivel. a nossos filhos unajtime della miseria o, scampando allafcalmare gli animi esasperati dalla fa- ed ha fatto benone, — Il sig. Bada- í 
alma mais serena do que a nossa,jmorte, restano condannati per tuttafme e dallo spavento sono pronte le loni e gli altri deputati cial R 
façamos que elles ignorem as nosjla vita a imperfezioni, a sofferenzejbaionetto che come a Conselice e a à bene sippiano cha Jal & º 
sas lubas, e as massas contradicões.|fisiche. “[Caltavuturo, sanno frenare quei po-l cualo per tutti i nemici delle isti- É ves 
Deixemos-lhes uma feliz infancia do  “Quante madri, per la insufficenzajveri infelici che continuamente tro- E erioni ed à bene che la legge 
coração, um espirito simples, integro ejdi nutrizione, non possono allattarejvansi esposti a tali periripizie. colpisca anche loro perchô cosi im- E 
justo em face dasrealidades, umaimagijo danno ai loro figliuolini un lattel E ciô secondo la logica borghese Eee a confidare sempre nelle 
nação desembaraçada, erma de fanta, |scarso e senza sostanza, e con quantojô giusto. ss i e a insegnare il po RE a con- 
smas, Preparemol.os, não como se dizjdolore si vedono crescere stentatal «Oh che, forse n'banno colpa i pro- ei p : 
asmais das vezes, em vista da lutajmente esili, anemici e quale dolorej« prietarii se il terremoto ha deva- Pp quisizioni sorveglianza. domici- 
pe la vida, mas em vista do auxiliojdevono sentirsi al cuore quandoj« stato quei luoghi, se ha abbattuto hi Coatio e pri UA vuolo anche 
mutuo para à vida, em vista e na uelle innocenti creature - Piangono « case, rovinato famiglie? na vol ai leio del povero 
esperança da pacificação social. Re: dalla fame e non hanno di che sa) « Vorreste voi forse o socialisti, [PS : ss 
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) : o ? - edere se seguirete a 

ceba de nos alguma coisa de que,jziarle ? « impedire che questo cataclisma popolo pel o e Sm 4 
pelo menos, cr a e incadho Cosi i figli, superata Vinfanziad« si evento cobetists predicare a ec gro dovreste + “4. 
sà e redeptora, progressiva por es [devono mal nutriti, mal riparati dai Queste ed altre obbieziozi ci mu predicare la m é 3 
sencia, é tal que sempre se possafrigori delle stagioni, dormendo injverebbero i nostri oppositori, i sod bord p= 
ajuntar-lhe alguma coisa, sem jajtuguri malsani, facendo la loro edu-ldisfatti dellattuale sistema. 1 signori del Popolo «di carta » =.) 
mais ter de se lhe tirar nada. caziono nella pubblica strada, senzaj Sembra dignitá! ne dicono di tanto in tanto delle qu” = 


istruzione o con istruzione irrisoria) Ci prendete per tanti Giosuô ca-jbelle. Nel n. 3 di detto giormale, im 


a sgoc. e, appena sono capaci di tenere infpaci di fermare il sole nel suo corsoflun articolo intitolato Fanatismo 
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zionario: serivono «... chi minac-jbene del lavoratore, ma per la loro 
«cia la societã attuale non sono solojsfaccciata ambizione. 
à dinamitardi; per i quali bastereb- — 
be una previdente polizia... » ecc.j Alcuni amici ci hanno domandato 
ACC. il nestro parere sulla costituzione 
Egregiamente, bravi questi signo-jdella Pubblica Assistenza che giá 
ri socialisti... allacqua di malva, an-|funziona in questa cittã. 
«he essi vogliono ed invocano ln) E noi senza esitare rispondiamo 


“prev idente polizia, la quale secondojche non siamo perfettamente solidali 


loro deve salvare chissã quante bel- 
le cose. in altro numero spiegheremo ma 
Ora ha invocato per i dinamitar-lplaudiamo a quei giovani che in tale 
“li poi per gli anarchici in generelAssociazione si sono costituiti, perché 
anche teorici: e cosi, pian pianino,fqualunque atto di umanitã fatto sen- 
smentre stigmatizzano il fanatismojza mira agoistica ed ambiziosa v' ha 
reazionario perchê colpisce anchellodato. 
doro, si avvanzano sulla via della] Rammentiamo, perô, a questi gio- 
Teazione a loro volta. per opporsi al [vani che non é "epidemia colerica che 
da continuazione della grande idealnuoce all'umanitáã, non il tifo, non 
emancipatrico che vorrebbero stroz-lla febbre gialla, ma ben altre malat- 
zare nel laccio del colletivismo, tie piu pestifere. piú micidiali per- 
Oggi essi invocano una poliziajchê infettano "ambiente e corrum- 
previdente contro i dinamitardi —lpono qualunque essere umano — I'e- 
«sosi sonochiamati presentemente tuttilpidemia capitalistica e "epidemia go- 
gli anarchici — e se ne congratulano|vernamentale. 
quasi per la reazione fercce contro) Ecco le gtrandi epidemie che ridu- 
«questi spiegata, domani facendo ecolcono luomo in una macchina in uno 
ai loro caporioni, si agitano, chiamanojstrumento di servilismo. 
brutale persecuzione la repressione] E per combattere e abbaitere que- 
di quella sacrosanta libertá se vengo.jste due malattie, nuove associazioni 
no sciolti dei circoli e delle associa.jnuovi ideali piu concreti e piú ener- 
aioni radicali e danno in smanielgici sono necessari agli uomini di 
invocando essi pure il dies-ires controjcuore. 
la presente organizzazione sociale. 
Via,  smettiamoula una buona 
volta e convincetevi che la presente 
societã, va distrutta dalle sue fon- 
damenta, altrimenti esisteranno sem- 
pre i cosidetti dinamitardi e tutte le 
persecuzioni e ls ferocie della classe 
dominante. | 


con tale associazione per motivi che 





Spezzo la Lira! 


a O 
a A che cantar se questa plebe stracca 
Vardita nota intender non sa 

e come mandria pecoril vigliacca 

non sente il soffio della libertã P 


Giulio Guesde 33 dei socialisti 
francesi in uns sessione del parla- 
mento francese, ebbe a dire: Gli a: 
-marchici sono à peggiori nemici 
dei socialista. 

Ancora questo lo sapevamo, ma 
non ê male che chi lavora, e per 
sonseguenza logica soffre, lo appren- 
da dalla bocca stessa di uno dei rap- 
presentanti del partito politicante che 
noi combattiamo; e che combattiamo 
ad oltranza, senza quartiere, perchêl &pezzo la lira! flagellar non giova 
osserviamo essere la loro attivitá, lajqnesta schitta opere e d'oppressor 
loro energia, spiegata non peljehe non s'accorgo della luce nova 


e dellidea non vede lo splendor, 


Dio esiste? 


A che cantar se povero e deriso 


A che cantar se quando sciolgo il carme 
cha lo spinge. lo invita al ribellion 
non corre il volgo disperato allarme 
ma.., à birri me trascinano in prigion. 








sere animato? E' un, uomo o rasso.lnoscenza. 
miglia ad un uomo? 





























Schiatta codarda, che or lavora or languefinfame, un miserabile che all'ombra 
Ê mnore lá mjserio lampada! a della croce di Savoia voleva assas- 
aolPobgo di ah ti CArRadaL sinare dei proprii connazionali. 

E ora !accusatore, nel giornale da 
esso sostenuto, ha la sfacciataggine 
di far dire che la liberazione det 
dieci arrestati la si deve alla tutela 
del Ministro Nobili e che non ê vero 
che li aveva accusati. Impudentiz 
almeno avessero il coraggio delle 
proprio azioni, questi malvagi de- 
nunziatori, 

Sarebbero stati freschi i dieci ar 
restati se avessero dovuto aspettare 
la loro libertã dalla tutela del Mir 
nitro italiano a Rio! 


Che perduto del bello ogni concetto 
del ver la voce non ascolta piu 
a bugiarda nel core e nelVaspetto 
vivo nel brago e parla di virti. 


E mentre danna a vergognosi oblii 
gli esempi che dovrebbe ricordar É 
alza dei templi d'oro a stolti iddii 
pon degl'idol: falsi sugli altar. 


Spezso 1+ lira! e piú non chieggo il verso 
alla musa gentil che m'inspirô 
a che cantar! sarebbe tempo perso 
se scettico non son lo diverrôe 

ERA 








Carolus. Ora sarebbero a marcire-in una 

fortezza chissã per quanto tempo, 

e forse fino a che li avesse liberati la 
Finalmente febbre gialla o che per uno sbaghio 


qualsiasi non li avessero anche fw- 
cilati: tutto & possibile quando si & 
in certe mani e si hanno certe rag- 
comanda zioni. 

No, non fu per Vautoriiã italiana 
che hanno liberati gli arrestati, la 
quale insistê fino allPultimo perché 
non fossero lasciati e non fu nem- 
meno tutto per la buona volontã e 
pel criterio della autoritã repubbli- 
cana, ma fu per la generosa inter- 
venzione di persone che hanno cuore 
e senso di giustizia le quali si inte- 
ressarono della sorte dei colpiti. 

Queste brave e buone persone che 
militano in un campo diverso dal 
nostro, il positivismo, ma che anchg 
essi riconoscono i mali delia nostra 
societã e aspirano & un piu giustó 
assetto sociale, ô dovere il dirlo, 
hanno dato una prova, vara ia que- 
sti tempi, del concetto della libertã 
e della giustizia. | 

E perciô meritâno il piú sincero 
elogio; e noi glielo porgiamo lieti e 
suddisfatti di constatare che amore 
al bene e al giusto ha sede negli 
uomini che hanno un principio. 

E noi siamo lieti di riavere ricu- 
perati alcuni dei nostri compagai, 
ma perô non possiamo dimenticare 
che essi sono state viítime di um 
arbitrio e che ai danni morali e ma- 
teriali patiti nessuno vi ripara, 

La giustizia borghese ô fatta cosis 
soffrire ingiustamente degli indi- 


Ripetiamolo pure: finalmente le 
autoritã repubblicane dopo un ponza- 
mento «li quasi otto mesi si sono 
persuase che tenevano prigionieri 
ingiustamente dieci individui sotto 
la tremenda accusa di anarchici, e 
li ha lasciati Jiberi. 

Ora, la benemerita autoritãá che 
tutela la libertã individuale e non 
sappiamo quante alire libertáã, pen- 
será di aver reso giustizia ai dieci 
lavoratori che fino dal 15 aprile li 
teneva segregati dal consorzio umano, 
pel solo fatto di averli ridati alle 
loro famiglie e alla Societã. 

Penserã di aver compiuto magari 
un atto di benevolenza, e giã si é 
avuto Velogio del Fanfulla il quale 
ha asserito che la giustizia trionfa 
sempre colla repubhlica: bella giu- 
stizial 

Ci hanno voluto quasi otto mesi 
per comprendere che si commetteva 
un arbitrio, una ingiustizia contro 
degli uomini che non avevano con- 
travvenuto in nulla alle leggi perchê 
nulla avevano fatto; ci é voluto 
tutto questo tempo per capire che 
la Innga prigionia e il trasporto da 
S. Paolo a Rio dei prigionieri, e il 
decreto di deportazione e tutto il re- 
sto erano state misure sbagliate e 
che I'autoritã altro non faceva chel,, 
rendersi strumento di un accusatore 


ea) 








lingua. Dov'ô? nellaria, nelle vi-lpietã. alle ricchezze immense chejinvenzione della cattivitá umana, 
sceri della terra? In unaltro pianetafessi hanno accumulate e alle cattivejcome il simbolo di tutte le ingiusti- 
o in un luogo dello spazio? Non sijusanze che hanno fatto; quando sijzie, di tutte le iniquitã, di tutte le 
sa niente, e niente si puô sapere, elpensa alle disgrazie 
É : ; : non ostante si ostina a parlare dilhanno accompagnato le guerre di re. 
Che intendesi per Dio? E' un es.iDio come una persona di nostra co.Iligione, cioê a dire. le disputo, tra 


infinito chejtirannie. 

==0== 
Infatti, vi fu un tempo in cui la 
lo -setto differenti di preti, ciascunojChiesa era un potere civile, e tempos 


Gli uni hanno ricevuto da Diolpretendente che la sua maniera dijrale; che possedeva una larga parte 


“E” piuttosto il contrario. di unicerte comunicazioni confidenziali dilconcepire e d'onorare Dio era laldel territorio di qualunge Stato, 


uomo. L'uomo é un essere reale.leui 
«che si vede, che si tocca; insommalnedicono 
un corpo: Dio é uno spirito, un es- 
sere astratto, immaginario. 

L'uomo ê finito; 
L'uomo é debole, cattivo, a voltelche non !i ha ben trattati 
imperfetto; Dio & potente, & buon»,jstemmiano. 

é la giustizia e la saggezza, la per.) Quando si pensa a tutti i 
fezione stessa. 

Dio non é uomo; Dio non sono i 
vizi, i difetti, i Jimiti dell"uomo,” Di- 
cono i preti. Che ô dunque? 

Non é un essere reale, visibile, 









malifai potenti per incatenare, terroriz.jarcivescovi 
che i prati hanno fatto in nome dijzare e vittimare il povero. Quandojandavano armati di tutto punto alla 
questo essere fittizio o immaginario,jsi pensa a tutto questo e a tutti ijguerra: in cui il Papa era il re dei 
di questa parola alla quale siamo inifdelitti e a tutte le infamie dei man.jre e dove una parola di lui bastava 
capaci di dare una significazione;jdatari civili o militari del bon Dio oja deporre il pi potente imperatore- 
quando si pensa alle migliaia e mi.jpiuttosto di tutti gli Dei della terra,, 


credono farne parte; altri be'fvera; quando si pensa alle menzognejdove essa comandava a delle armate 
e anatemizzano in suolche i preti di tutte questo roligionijdi vassalli e schiavi votati ai lavori 
nome; altri ci comandano, ci spo.jhanno spacciato al nome della divi-lpiá penosi mentre che i monsignori 
co. Jgliano, ci tirannizzano, ci uceidonojnitá, alle superstizioni che hanno in.jed i canonici 
Dio & infinitofin suo nome; altri infine trovanoljculcato al popolo, quando si pensa,|paggi, intrattenevano delle ganze ed 
e lo be'fintine, allaiuto potente che i pretijaccumulavano delle fortune per i 


avevano degli equi. 


hanno sempre prestato ai ricchi edjloro fanciulli illegittimi: in cui gli 
erano dei feudatari e 


Questo tempo ha durato dei se- 


tangibile; non é che un'idea, o piut. gliaia di uomini che si sono perse.fei si sento portare a odiare questojcoli. Durante questi secolii conta- 


tosto una parola: un rumore a 





tati, bruciati, massacrati senzajnome di Dio come la piú sinis 





ini erano i servi della gleba: erano 
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vidui, li rovina economicamente e poijsentenza pridô con voce forte: ” Vival Quest” uomo intrepido, quando &' incam-jriapparire il Pêre Peinard sotto lo spiriteso- 
dice di render loro giustizia rimet- " Anarchia E ge É minava pel luogo del supplizio, intonô unititolo IZ n'est pas mort, giornale battaglie=- 
tendoli alia societã. senta rifare in Secondo il solito, 1 signori giudici, selinno rivoluzionario ed al momento che iljro e pieno di vigore, scritto in dialeito pa - 
. R Dia 7 “ey jduta estante, lo condannarono per quel gridofboia, questo assassino Jegalizzato. gli strin-jrigino, che eludendo la vigilanza della po- 
mulla à danni arrecati; 6 1 satelliti dilad altri sei mesi di prigione. geva la garrote, pridd con voce ferma ellizia, riesce loro furlo penetrare in Francia 
questa giustizia applaudono; é una e chiara : Viva 1" Anarchia ! nbbasso tutte leja migliaia di copie, Sia 
anfarme ironia. H In Sicilia N'agitazione aumenta semprereligioni ! 1 SEA Gli amici italiani. pure vi lavorano ala- 
Ma basta speriamo che questo e- e se non bastasse la miseria e lo sfrutta- .E questo grido, giá vivificato dal sanguejcremente, e pel 20 settembre u, S.. fecero- 
a ) ú ad : li hi mento che in quella terra pit che altrove di molti altri martiri, raccogliamolo, e cijpenetrare in Italia delle migliaia di maani- 
RE Ato borahesi é Há ancira É bai il eua: vi Ea o un. al- Era, dera Re him pur ga ri pouritid ta bo rs EigRiDei $ 
” ro terribile colpo. E i gaudenti e gli sfrut- a , raggiungere indies Dados 2 Lingerie crian licaça) 
alla gente che sottosta a tante in-jtatori, continuano a godere i suoi trio. sue ques io É E ni Fria la diáesa di Gastrio, ceiriid 
e e nii rubati al sudoro di quelle mipliaia di ifesa dt questo nos ro compagno, dob- eschi pnre, tengono ja loro attivilã: 
giuste leggi ke passando sopra a tutte paria, non arrecando lord nessun dando, = biamo dire che le voci che correvano a suojsempre viva. Oltre ai numerosi Clubs, che 
le preoccupazioni, diamo il nostrol; terremoti, né le eruzioni di vulcani. carico, che avesse egli abiurato | ideale a-jê loro specialitá tali costituzioni, vi pubbli- 
saluto ai liberati, fiduciosi che quelli EN narchico, erano falso ed a tale proposito,jcano un giornale di propaganda Die Aulo- 
fra essi cho banno fede nellalto lá questi ultimi giomi il telegraib-ciam: Hportiao agia brano tolto da un gior-jnômie che diffondono anchegin Germania, 
ideale della rigenerazione umana Cilnunzia che in tutta Italia farono distribuitij?? O SPrEnhO!: : 
E s s E CRETA SVa RU a : « Salvador , aveva domandato di parlare 
cre rea nella lotta per la con- “o incitanti il popolo alla Rivo-l, governatore della cittá ed al giudice, E AMERICA DEL NORD 2 
quis e ne, : - : A a va «xs dper far Joro alcune rivelazioni. Ginnti che pure, | agitaziono e Is propagan 
Come infatti non vi é altra via nê SCAMAç ano alla sua presenza egli fece loro ve-[si accentua dal lato rivoluzionario straordi-- 
: dere un recipiente con del liquido, che glijnariamente, esi sviluppa con la rapiditã 
E dell ia f devo farsi giustizia djjeT* stato somministrato dal prete della pri-jdel vento. Gli scioperi si susseguono a bre- 
mn 1rO el Mondo oia. prOprs POTE, O ide cor fre Ha doione mentre era malazzato dalle seviziojvissima distanza, e Ja lotta fra la borghesia 
8 p RR O te vigliaccheme 8 CUlche continuamente gli avevano fatto subire,lo il proletariato prende proporzioni allare- 





po pel popolo : affamato, lacero, ramingo 
deve alfine seuotersi, deve sentirsi psdrone 


E e questo liquido conteneva un miscuglio dijmanti. Spessissimo il telegrafo ed i giornali 

ITALIA 6 ques momento non sará lungi, tatto lohsostanze, che trangugiato, avrebbe fatto im-[ci comunicano delle rivolte e sono le rivolte- 

Gen eli ultimi giornali arrivati dal! Italia) Pro 'SCSro becillire um uomo. che aumentando sviluppano l'idea e spine- 
app aid de o e autoritã politica invec à AUSTRIA « Questa gostanza venefica, a quanto pare,jgono all"urgentissima necessitã d' una rivo 


: : .. |gli era stata data allo scopo di poter strap-|luzione sociale. 
pass gli CRER enidanta al hesita E frios dê pes sim o Tá pare una confessione ed al tempo stesso) Il gruppo anarchico di lingua spagnuola 
: , A / ga narchica. * ahi : : AE 
in audacia, arrestando é mandando al domi-|dentro vi si etampava manifesti é pescada avere un'abiura delle sue idee, la qualejoltre a pubblicare un periodico dal titolo 
«ilio coatto ancora dei sccialisti. rivoluzionarii. s a “3 A pes sc o 4 * z a 
Tenta é la mania e la ferocia di queste| Le relazioni pare si estendessero in tutte solo fra i suoi compagni di fede, ma altresítin quando degli opuscoli che distribuiscono 
persecuzioni che óramai non vi é una cittáf'e rittá di quel regno. y 


o borgata del bell? Italo regno, ove la po-l L'agitazione, là pure, ei fa viva. pranoo GM liso. fatia: 4 quot cólia PERO! AoA RA Caa RO pa 


rear ak Dara N de pppe Seul GERMANIA vevano pubblicato la sua dichiarazione, che] Giovanni Most, uno degli anarchici pi 
Ra ao ed a Fi tal.) In Germania, 1 ansrchismo si sviluppajchi amici e di essersi ravveduto che lejtra i tedeschi, non é molto debuttô in un 
re SU ORHO 08 8 RA BRR ed [Pitt di quello che pensano e dicono i gior-fidee dell" anarchismo erano dannose all" u-jteatro col rappresentare un dramma anar- 
mento, o arresti Parar ça gerir gta [nali borghesi. manitã »e chico chiamato I Tessitori. Oltre a ripetere 

by sospe a gr qua gas nua Rea o? Non solo il caso di 183 allievi che ribel] E dopo ció che questo giornale borghesejciô che doveva, perchê scritto nel libret 

i sesta des e, parto per essere “rTestato *hangosi gridano: Viva | Anarchia, ma neifha scritto. crediamo superfiuo aggiungere|sggiunse di suo una conferenza che susci 
poeta pnaaat al E compunsioito P fé "ongressi dei Democratici-Socialisti, sorgonofalcunchê di commento in difesa di salvador.jun entusiasmo straordinario, e nell" uditorio 
o fito SS FBES DAS COVA Edalho gentingia di giovani a protestare con- la propaganda dell" ideale anarchico, queria 
Etonaç tro Ja itica dei caporioni del partito, quali sera, fu completa in tutta |" estensione della; 

.Por Ripestndro ancora a che punto é Singer. Bebel e dichiarandosi Hindipendonti PORTOGALLO parola. y 

giunta la sete di repressione, basta dire chela 1 Joro influenza si danno a propagare] Anche in questa parte d' Europa, dove 
a Pisa la polizia fu a perquisire la casa dilç, 7, masso sofferenti 1º idea della comunan-|la propaganda anarchica sembrava non vo- 
un certo Maychi, con |" ordine di trarlo inl,, 4 suolo, delte macchine e dei prodottijlesse attecchirci. causa il popolo essere uno 
seresto, mentre era morto da due aimni, ed del lavoro, e che la vera libertã e la verajdei meno civilizzati, adesso si estende su 





= otorgada aa pede 51 era Aura indipendenza economica e morale non si puô vasta pese À ) a Sottoscrizione 
eroci, | race ado uttenere a colpi di scheda, ma con una ri. isbona 1 gruppi aumentano siraordi- 
asno Raso Conti che trovasi in Ame- voluzione, ed una rivolnzione senza quar- ode cl : bs pesado di propa ada é a favore del giornale 
zica . . of: ja di asso r anda, gi ti. : 
ai imo commento in proposito Res aro borghesia di quelunque el ia queiha Ed. us ra.) q papi Vendita 4,800 — V. F. 3.000 — 1. As 
eredia » 


A Oporto, per cura del grup A Revo- 2.000 po o B. F. 0.500 aí T. C. 1.000 mi A, o. 


de SPAGNA lução Sociale sono stati pubblicati varii o- RA Ap aee 900 Na E ir 
D'altro lato la propaganda rivoluzionaria] T nostri compagni, im Spagna, tornano alla pusooli e molti manifostis — T. L. 2000 — Pie. 1.000 — RcD Fr 


zon ei orresta: a Lucca, in un teatro fu-lvita. In Barcelona. Bilbao e altro eittã),; À Cormbra, vedo la luco un altro perio-la 099 — G, G. 5000 — N. N. 2000 — 
sono gettati dall" ultima galleria dei mani-jnuovi periodici di propaganda risorgono, k ss "q a Sott. 9.000 — Da Tietê 6.000' 


festini anarchici fra lo stupcre di tutti. — A Coruna. é riapparso il Corsario. INGHILTERBA Totale 59.200 


A Firenze manitesti simili furono distri-jgiornale pieno di vigore contro il sistema Somma antecedente 37.200" 
Tuiti ed attaccati in tutti i canti delle strade:jca pitalistico, Oltre i numerosi compagni che sorgono pref 
fu arrestato, anzi, per tale diffusione un) — Salvador, fu garrottato, la grustizialin quel paese, e le molte pubblicazioni che] | 96,400" 
giovane, e per citazione direttissima, portatojborghese sará soddisfatta ; un nuovo assas-jappariscono. fra le quali sono da notarsi 5 Spesa di stampa 8OU00 


ai Tribunale che lo condannô a sei mesi Finio legale registra la storia dell” anarlgiornali Freedom e The Commoreal, vi : 
di prigione. Ma questo, appena udito lajchismo. sono i compagni frances che vi hanno fatto Resta 16.400" 











assoggettati alle vessazioni le piúlper mitigare le sofferenze dei lavo-jretori, uomini di Stato, dotti, roman-jcerti paesi, il capo dello Stato &. 
erudeli, aile estorsioni le piu inau-jratori. zieri, giornalisti furono presi dallalpure il capo della Chiesa; e i preti, 
dite: davano delle rendite, delle de, Non é che allorquando il clero fulgrande preoccupazione di questo se-jgrandi e piccoli, sono funzionari del- 
cime, dei canoni: erano tagliati, spo-|spogliato delle sue possessicni e deileolo; non fu che allora - solamentejlo Stato, i gendarmi delle anime. 
gliati tino nella fossa: erano ad unjsuoi privilegi dalla borghesia avidajche il Papa si avvide che una que-|Nei paesi pure, dove la Chiesa & 


. segno del padrone gettati in nellefe che la Chiesa fu egualmente: spo-|stioue sociale esisteva e pubblicô lajseparata dallo Stato, non guarda le 


carceri, sottomessi alle torture lelgliata in parta de] suo potere civi-jsua famosa Enciclica. che fu il cal.jsue pessessioni che dal buon volere- 
piú orriibili, erano battuti, frustati.jvile e temmporale dai governi ambi-lcio dell'anima dato dall'operaio, per-del Governo. Una legge basteredbe- 
mecisi come cani: infine, non pote.jziosi e gelosi della loro antoritâjehô il Papa vi combatteva il socia-fa spogliarla, gd interdirle di 'racco- 
“vano maritarsi senza il consenso deliche i preti del Cristo si rammenta-|lismo, gli scioperi, e la speranzalgliere denari fra i fedeli, infine a 
padrone che aveva a riguardo deijrono che vi erano al mondo dei mi-jpure che gli operai hanno di poter-jcessare la sorgente dalle sue ric- 
suoi vassalli fino il diritto abbomine.Jlioni di poveri, nemici naturali del-|si emancipare — essi o i loro figlijchezze. 


vole di dormire la prima noite conjla borghesia e dei governi. -— dai loro sfruttatori. In questi stessi paesi, i capi del- 
la giovane maritata. Nonfu che dopo che degli uomini che ? la gerarchia ecclesiastica — gli arci- 


La Chiesu era testimone di tanta jno credevanoin Dio, ebberopredidica-| Noi abbiamo parlato principalmen-fvescovi. i titolari dei mumerosi be- 
iniquitã; e non solamente li tollera-jto al popolo il nuovo evangelo del-jte della Chiesa cattolica; ma tuttejnefici, ece. — sono eletti dal Gover- 
va, ma li praticava essa stessa nelj/emancipazione; che alla voce dijle Chiese sono nemiche della classejno. Questi capi esercitano un'auto= 
suo proprio interesse. Essa pensavs|questi uomini i popoli insorsere mol Joperaia. ritãà assoluta su tutti i preti e se ne 
ad estirpare dal mondo Veresia coljte volte e ebbero appreso a farsi) Rammentiamoci di Lutero incul-jservonc naturalmente per dirigere à 
ferro e col fuoco; il rogo era perjtemere dai loro oppressori; non êjcante ai signori del suo tempo dijsentimenti e le parole dei loro di- 
gli vomini giusti cbe prendevancjche quando Ja questione Sociale fulesterminare i contadini ribelli «co-jpendenti nel senso voluto dal Go- 
ia difesa degli oppressi. Ma non hafriconoscivta da tutti i governi comejme dei cani arrabbiati». verno. 
fatto niente. non ha niente tentatojlenigma che bisoguava risolvere o] Tutte lo Chiese sono delle corpo- (Continua) 

pe” reprimere i delitti dei potenti Jmorire, che alloraquando re, impesjrazioni priviligiate mello Stato. In 
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